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Al Presidente del consiglio 

Al Collegio dei Revisori 

 

OGGETTO: Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2019(artt. 175, 

comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000). Relazione tecnico-finanziaria 

 

1. Premessa: l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 e del rendiconto 2018 

Il bilancio di previsione finanziario 2019/2021 è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.30 

in data 20/06/2019. 

Non sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2017, ultimo rendiconto d gestione approvato, è stato adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 20  in data 23/05/2018 e si è chiuso con un risultato di amministrazione 

di €. 4.730.240,50, che ridotto degli accantonamenti e dei vincoli per legge, ha evidenziato un disavanzo di 

amministrazione pari ad € 760.241,47, da ripianare in cinque esercizi finanziari, di cui appresso: 



 

 

Con delibera di G.M. n.90 del 6/6/2019 è stato approvato il prospetto relativo alla determinazione dell'avanzo 

di amministrazione presunto al 31/12/2018, di cui appresso: 



 



 

 

2) Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 

La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge 

n.228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 193 del d.Lgs. 

n.267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifica il 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione dI competenza, di cassa ovvero della 

gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione accertato 

con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso (art. 188 del 

Tuel). 

Ricordiamo che a mente del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli equilibri possono essere 

utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 

• le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti 

e di quelle con specifico vincolo di destinazione, 

• i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale; 

• in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 

È subito da ricordare che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio (articolo 193, comma 4) è 

equiparata a ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione secondo l'articolo 141 del Tuel, 

con applicazione della procedura prevista dal comma 2 dello stesso articolo, e quindi con la nomina dei 

commissari ad acta e con il progressivo scioglimento dell'organo consigliare. 

Per l’esercizio 2019, è stato soppresso il blocco degli aumenti dei tributi locali previsto dall’art. 1, comma 42, 

della legge n. 232/2016, e, conseguentemente,quale misura di riequilibrio di bilancio, è previsto l’aumento 

delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali, ove ancora possibile; 

3) L’assestamento generale di bilancio 

L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel, il quale ora 



fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un sensibile anticipo rispetto al precedente termine del 30 

novembre. 

Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in particolare, 

a: 

• verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 

realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie previste 

(5.3.10); 

• apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal tesoriere per 

azioni esecutive (punto 6.3); 

• verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo adeguamento in 

base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli stanziamenti e degli accertamenti.  

3.1) Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2019 sono stati ripresi dal rendiconto 2018, a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui ( rif. atto GC n.111/2019) e risultano così composti: 

Totale residui passivi da 

riportare (TR=EP+EC) 

Totale residui attivi da 

riportare (TR=EP+EC) 

8.964.750,8 13.020.801,0 

 

3.2) Equilibrio della gestione di competenza 

Il bilancio di previsione finanziario 2018/2020 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre 

l’equilibrio economico finanziario risulta rispettato; 

Dalla data di approvazione del bilancio di previsione ad oggi non sono emerse situazioni ovvero intervenute 

norme che meritano di essere analizzate. 

IMU, TASI e Fondo di solidarietà comunale 

La legge di stabilità 2016 (legge n. 208/2015) ha previsto l’abolizione della TASI sull’abitazione principale 

nonché l’introduzione di agevolazioni IMU sui comodati gratuiti, gli alloggi a canone concordato, nonché 

modificato la disciplina di esenzione per i terreni agricoli. Gli effetti sul gettito di tali tributi sono stati tenuti in 

considerazione nella determinazione del Fondo di solidarietà comunale. 

Inoltre anche per l’anno 2019 è stato riproposto il contributo compensativo IMU-TASI; 

 



Nel bilancio di previsione: 

_ non è previsto il contributo ai sensi dell’art. 1, comma 433, della legge n. 232/2016 ; 

_ è prevista l’entrata da Fondo di solidarietà comunale per un importo di €.10.246,00, d’importo inferiore a   

quello reso noto sul sito del Ministero dell’interno pari ad € 10.559,33, che tiene conto del mancato gettito 

TASI sull’abitazione principale e delle modifiche alla disciplina IMU (CONTRIBUTO ART 1 CO 711 L 147 2013 ); 

_ è stato applicato l’avanzo di amministrazione per €  152.048,89, a copertura spese d’investimento pari ad €  

152.048,89;  

_ che tale destinazione, alla luce delle variazioni da apportare al bilancio corrente, giuste richieste formulate 

dai Responsabili di Settore, riepilogate nel prospetto di variazione allegato,  va modificata come segue: 

spese correnti € 102.353,89;  

spese d’investimento per € 49.694,40. 

Nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva di €. 50.000,00, ad oggi non utilizzato. 

b) Gestione in conto capitale: per quanto riguarda la gestione in conto capitale, si evidenzia come i competenti 

uffici abbiano proceduto ad una puntuale verifica dei cronoprogrammi dei lavori pubblici, in base alla quale 

vengono confermati i cronoprogrammi in essere e le conseguenti previsioni di bilancio; 

3.3) Equilibrio nella gestione di cassa 

Il fondo cassa alla data del 30/06/2019 è pari a zero, mentre l’anticipazione di tesoreria risulta utilizzata per 

€.1.109.574,97, di cui al prospetto allegato.  

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva di cassa di €. 12.500,00, ad oggi non utilizzato. 

L’ente ha previsto il ricorso all’anticipazione di tesoreria per un importo massimo di € 2.288.908,64. 

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte 

ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002,  

3.4) Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 4/2 

al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.31  ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento impongono di 

verificare l’adeguatezza: 

• dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 

• dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed accertamenti di 

competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 



Nel risultato di amministrazione presunto per il 2018 risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità 

per un ammontare di €.  1.167.049,58, determinato con il metodo semplificato, al netto di cancellazioni e 

stralcio di crediti inesigibili; 

Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e dell’accantonamento al FCDE disposto 

nel risultato di amministrazione al 31/12/2016, emerge che il FCDE accantonato nel risultato di 

amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo quanto disposto dai principi contabili; 

Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio è stato stanziato un FCDE dell’importo di € 1.132.355,10 così 

determinato: 

- €  805.403,42 relativo a ICI recupero evasione anni precedenti  e TARSU / TARI; 

- € 319.995,68 relativo a Canone acquedotto e depurazione; 

- €  6.956,00 relativo a sanzioni CDS; 

In sede di assestamento si ritiene di confermare il FCDE stanziato nel bilancio. 

Sul punto, si osserva che: 

Il principio contabile consente di vincolare o svincolare le somme accantonate a fondo crediti (modificando in 

questo modo la composizione del risultato di amministrazione rispetto a quello approvato in sede di 

rendiconto) in relazione all'aggravamento o meno del rischio di inesigibilità. Quest'anno gli enti dovranno 

attenzionare due aspetti della gestione dei residui che potrebbero insidiare gli equilibri di bilancio: lo stralcio 

delle cartelle fino a 1.000 euro e l'obbligo, a partire dal rendiconto 2019, di determinare il fondo crediti 

secondo il metodo ordinario, senza più beneficiare del metodo semplificato. Per quanto riguarda il primo 

aspetto, ricordiamo che l'articolo 4 del Dl 119/2018 ha previsto l'automatica cancellazione delle somme iscritte 

a ruolo dal 2000 al 2010 di importo complessivo fino a 1.000 euro.  

La comunicazione ancora non pervenuta, peraltro sollecitata con nota del 24.7.2019, delle informazioni da 

parte dell'agente della riscossione, ha impedito a molte amministrazioni di recepire con il rendiconto 2018 gli 

effetti della norma.  

Per questo l'articolo 16-quater del decreto crescita (Dl n. 34/2019) prevede che gli enti creditori adeguino le 

proprie scritture contabili entro la data del 31 dicembre 2019 «tenendo conto degli eventuali effetti negativi 

già nel corso della gestione e vincolando allo scopo le eventuali risorse disponibili alla data della 

comunicazione». 

Chi ancora mantiene tra i residui attivi somme rientranti nell'ambito di applicazione della norma, dovrà 

procedere all'eliminazione, e, se necessario, vincolare le risorse occorrenti a dare copertura all'eventuale 

disavanzo che si potrebbe generare.   

A tale proposito l'articolo 11-bis, comma 6, del Dl n. 135/2018 consente di ripianare il disavanzo su un arco 

temporale di cinque anni a decorrere dal 2019 e sino al 2023, limitatamente alla differenza tra i residui attivi 



cancellati e il Fcde ad essi relativo. 

 

3.5) Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel) 2 

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da 

statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio ed il disavanzo 

derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2 e 3, nei limiti 

dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza; 

Si rileva in proposito che i responsabili hanno evidenziato l’esistenza dei seguenti debiti fuori bilancio: 

€ 3.501,89, giusta attestazione del responsabile dell’Ufficio Contenzioso, del 25/7/2019, prot.n.15197, 

riconducibili a sentenze esecutive del GdP di Termini Imerese e della Corte di Appello di Palermo. 

Note conclusive 

Considerato l’obbligo di provvedere alla verifica dello stato di attuazione dei programmi, degli equilibri di 

bilancio ed all’assestamento in relazione al disposto art.193 del D.Lgs.267/00 in ordine agli adempimenti 

prescritti si riferisce quanto segue: 

1. Equilibri di Bilancio: sulla base dello stato di accertamento delle entrate e degli impegni delle spese relativi 

alla parte corrente del bilancio di previsione caricati alla data del 30/06/2019 si è proceduto ad effettuare una 

proiezione degli stanziamenti al 31/12/2019 confrontandoli con gli stanziamenti iniziali del bilancio di 

previsione modificato con le variazioni adottate entro tale data. Tale ricognizione è stata effettuata tenuto 

conto del trend storico e delle informazioni ricevute dai Responsabili dei servizi in merito allo stato di 

attuazione dei programmi (riferiti anche alla gestione in conto capitale) e dell’esistenza di debiti fuori bilancio. 

Si è inoltre verificato che l’accertamento dei residui attivi e passivi effettuati in sede di predisposizione 

dell'approvando conto consuntivo 2018 risultasse congruo con le previsioni effettuate in tale sede. Si è altresì 

appurato che le previsioni di cassa relative sia alla parte entrata e spesa fossero congruenti con le previsioni 

effettuate in sede di approvazione del bilancio.  

Ciò posto per le informazioni ad oggi disponibili, si ritiene che complessivamente le previsioni di bilancio 

garantiscono gli equilibri di parte corrente e parte capitale. Si è proceduto anche a verificare lo stato di 

realizzazione dei residui evidenziando che gli stessi non dovrebbero generare una situazione di squilibrio 



finanziario tale da portare l’ente in disavanzo di amministrazione. 

2. Attuazione dei programmi: risulta condizionata dalla recente approvazione del bilancio di previsione; 

rimangono comunque confermati gli obiettivi prefissati nel Dup.  

3. Riconoscimento di legittimità debiti fuori bilancio: sono pervenute attestazioni da parte dei Responsabili di 

servizio in merito a questa fattispecie. 

4. Fondo crediti dubbia esigibilità: si è proceduto a verificare la congruità del fondo in parola secondo le 

indicazioni di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011 

5. Assestamento di bilancio: dalla ricognizione generale esperita si ravvisa l’opportunità di apportare variazioni 

al bilancio: 

a) modificando l’applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto 2018 per € 152.048,89, di cui spese 

correnti € 102.353,89 e spese d’investimento per € 49.694,40, al fine di assicurare gli equilibri di bilancio di 

parte corrente e di parte capitale; 

 b) dando copertura ai debiti fuori bilancio evidenziati dai Responsabili di Settore;  

resta ferma la possibilità prevista dall’art. 175 comma 3 del TUEL di apportare variazioni entro il 30 novembre 

di ciascun anno fatte salve alcune variazioni che possono essere deliberate anche fino al 31 dicembre; 

Campofelice di Roccella, lì 29/07/2019 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Guzzio Dott. Antonino 


